
Dopo che l’anno 2022 si è chiuso con l’orga-
nizzazione di diverse importanti iniziative, 
la vita associativa, ad inizio 2023 è divenuta 
frenetica. 
L’Adunata Nazionale di Udine ed il Centena-
rio della Sezione sono i due momenti di vita 
associativa che ci stanno assorbendo molte 
energie, e c’è bisogno dell’aiuto di tutti: Alpi-
ni, Amici, Volontari di P.C. per far fronte alle 
numerose richieste di collaborazione, senza 
dimenticare che comunque ci sono le atti-
vità ordinarie e ricorrenti della Sezione e dei 
Gruppi.
Il 20 gennaio abbiamo convocato una confe-
renza stampa per illustrare il programma del 
centenario. Le Assemblee di Gruppo si sono 
tenute regolarmente, come anche l’Assem-
blea dei Delegati di Gruppo della Sezione. 
Prossimamente saremo ad Udine, nel mese 
di maggio, per partecipare alla grande Adu-
nata Nazionale degli Alpini, saremo a Bel-
luno nel mese di giugno per il Raduno del 
3° Raggruppamento (Triveneto), mentre la 
Protezione Civile sezionale ha già in calen-
dario diverse importanti attività. 
Sarà un anno impegnativo, ma credo di 

grandi soddisfazioni. Il programma di ceri-
monie ed iniziative per il Centenario della 
Sezione che abbiamo predisposto sarà polo 
di attrazione durante tutto l’anno: dal ricor-
do di Nikolajewka del 26 gennaio scorso, al 
Concerto al Teatro Verdi della Fanfara sezio-
nale ANA di Udine con la partecipazione del-
la Fanfara giovanile sezionale del 18 marzo 
scorso, l’esercitazione di protezione civile al 
parco dell’Università di via Alviano a Gorizia, 
il Raduno Nazionale dei Forestali, la mostra 
sugli Alpini in collaborazione con l’Associa-
zione Isonzo, la Riunione dei Presidenti del 
3° Raggruppamento, la Riunione del 
Consiglio Direttivo Nazionale a Gorizia 
ed il conferimento della cittadinanza 
onoraria all’ANA da parte del Comune di 
Gorizia, nella tre giorni per i festeggia-
menti dei 100 anni della Sezione, la serata 
Aspettando il Natale con gli Alpini e la pre-
sentazione del libro sui primi 100 anni 
della Sezione sono solo gli appuntamen-
ti di rilievo, da non dimenticare poi che 
ci saranno dei momenti culturali/storico/
musicali da inserire nell’arco dell’anno. 
Per questo dobbiamo guardare al futuro fi-

duciosi, abbiamo ripreso pienamente la no-
stra vita associativa e dobbiamo riprendere 
anche la nostra quotidianità fatta di contatti, 
incontri e perché no anche dei momenti di 
festa per consolidare la nostra Alpinità. 
Buona Pasqua di speranza e solidarietà a 
tutti gli Alpini, Amici, Aggregati, alle vostre 
famiglie ed agli Alpini in armi e famigliari.

Il vostro Presidente 
Paolo Verdoliva

100ANNIDI STORIA… 
E NON SENTIRLI!

SOTTO
IL CASTELLO
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Anche a Gorizia si è tenuta la celebrazio-
ne della prima “Giornata nazionale della 
memoria e del sacrificio degli Alpini”, isti-
tuita dal Parlamento con la legge n. 44 del 
5 maggio 2022. 
Giovedì 26 gennaio, anniversario della 
battaglia di Nikolajewka e data prescelta 
dal legislatore per la commemorazione, 
su iniziativa della Sezione A.N.A. di Gori-
zia, presso la chiesa di S. Ignazio, mon-
signor Armando Zorzin, Vicario generale 
dell’Arcidiocesi di Gorizia, ha concelebra-
to una S. Messa in suffragio, unitamente a 
fra’ Roberto Benvenuto (nostro socio Alpi-
no) e a don Alberto De Nadai e al diacono 
Mario Gatta. 
Una celebrazione a cui hanno assistito au-
torità civili, tra cui diversi sindaci del gori-
ziano, e militari, tra i quali il Tenente Co-
lonnello Sabrina Cervesatto, comandante 
del 14° Reparto Comando e Supporti Tat-
tici Alpini, in rappresentanza del Generale 
di Brigata Fabio Majoli, comandante della 
“Julia”. 
La Brigata Pozzuolo del Friuli era rappre-
sentata dal Ten. Col. Norbert Zorzitto. Ad 
accompagnare la liturgia il Coro “Mon-
te Sabotino” del C.A.I. di Gorizia che ha 
proposto magistralmente brani liturgici e 
della tradizione alpina.
Nell’omelia monsignor Zorzin, oltre a 
tratteggiare cosa rappresenta il Corpo de-
gli Alpini oggi, ha voluto ringraziare tutte 

le Penne Nere per quanto si prodigano a 
favore della comunità con la loro opera di 
volontariato. 
Nel corso della preghiera eucaristica poi 
don Alberto De Nadai ha voluto spiegare 
la sua presenza: era per ricordare la prima 
figura di sacerdote di cui aveva ricordo. 
A dieci anni infatti conobbe un cappellano 
militare della “Julia”, scomparso poi in 
Russia nell’inverno 1942/1943. 
Al termine del rito, dopo i saluti del Sin-
daco di Gorizia Rodolfo Ziberna e del 
Consigliere Nazionale A.N.A. Romano 
Bottosso, si è tenuta a cura del Presidente 
della Sezione di Gorizia Paolo Verdoli-
va la commemorazione di tutti i Caduti 
dell’ARMIR. 
L’intento della Sezione è stato infatti quel-
lo di commemorare tutti i Caduti della 
Campagna di Russia della Seconda Guer-
ra Mondiale nell’80° anniversario dalla 
battaglia di Nikolajewka. 
Il ricordo di Alpini, Fanti, Artiglieri, Genie-
ri, Autieri, Carabinieri, Bersaglieri e gli al-
tri reparti superstiti è così echeggiato nella 
navata della chiesa dei gesuiti.
Di seguito è stato consegnato il ritrovato 
piastrino di riconoscimento ai nipoti di At-
tilio Assirelli, reduce di Russia goriziano, 
scomparso il 15 gennaio 2014.

P.S.

LA GIORNATA DELLA MEMORIA  
E DEL SACRIFICIO ALPINO

A 80 anni dalla battaglia di Nikolajewka
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80 anni sono passati da quando Il Gen. Reverberi, 
Comandante la Divisione Alpina “TRIDENTINA”, 
unica delle tre divisioni Alpine ancora in grado 
di combattere, seppur con perdite spaventose, salì 
su un carro armato Tedesco e, urlando “TRI-
DENTINA AVANTI!”, riuscì a trascinare tutti i 
sopravvissuti della “più grande avanzata all’in-
dietro”, come venne definita la ritirata di Russia 
contro tre Divisioni Sovietiche e a oltrepassare il 
famigerato sottopassaggio ferroviario e ad entra-
re a Nikolajewka, un nome che per gli Alpini ha 
un significato ed un’importanza senza eguali, 
per il dolore e la sofferenza patiti ma anche per 
l’ardimento e l’eroismo dimostrati. Di questa battaglia si è detto 
ormai tutto, date le innumerevoli testimonianze di chi c’era ed è 
riuscito a “tornare a baita”, come scrisse Mario Rigoni Stern.
Eroi, vigliacchi, disperati, inferociti; c’era tutto un mondo di per-
sone e di sentimenti che, in quel 26 gennaio di 80 anni fa, attra-
versò la piana sempre più coperta di sangue e corpi, armati spesso 
solo della ferrea determinazione o di tornare a casa, o di farla 
finita una volta per sempre.
Come sappiamo e vediamo la Storia non insegna nulla, ossia, 
l’insegnamento arriva ma chi dovrebbe imparare non lo fa, e le 
stragi, le follie e le inutili perdite di vite umane e di preziose risor-
se per il pianeta continuano ancora, incessantemente.
Resta solo il dovere di tenere viva la memoria di ciò che fu, affin-
ché si cerchi di far capire che ciò che è stato non deve accadere più.

Purtroppo la maggioranza della società moderna – Alpini in-
clusi! – vive ormai per l’effimero e non per la concretezza, “per 
apparire e non per essere”, e chi ha a cuore la “terra dei Padri” è 
visto se va bene come un soggetto strano, se non additato come 
reazionario o peggio. 
Parafrasando il Giudice Falcone si può chiudere dicendo che, 
come per la Mafia, anche il ricordo del sacrificio dei nostri Alpini, 
anche il senso del Dovere tramandatoci dai nostri Veci e dai nostri 
padri, anche il valore dell’Onore verso la Patria e verso se stessi 
“è un fatto umano e  come tutti i fatti umani ha un 
inizio, e avrà anche una fine.”
Speriamo il più tardi possibile.

Roberto Buffolini

80 ANNI FA
26 gennaio 1943 – 26 gennaio 2023
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Il generale inverno
È arrivata la notte, finalmente riposerò in questo campo immenso 

ed innevato, tra il bagliore della Katiusha, la  neve e la morte.
La sua luce è un faro che brilla per illuminare il Generale Inverno 

ed io resterò lì, inerte, ad ascoltare il suo richiamo d’ira  
che riecheggia nei tempi infiniti.

Grida, urla, lacrime e sangue, la terra si bagna di anime perse  
ma lui non si scompone, è sempre lì, immobile.

Senza emozioni e con crudele carattere, il Generale,  
assiste alla spietata scena di dolore e distruzione,  

mentre la neve si tinge di rosso col sangue dei nostri fratelli.

L’ultimo sogno
L’ultimo sogno è la mano di mia madre che mi accarezza 

dolcemente, l’ultimo sogno è il bacio rubato alla mia giovane 
sposa, l’ultimo sogno è il sorriso di mio figlio che mi tiene la 
mano, l’ultimo sogno è la libertà di poter tornare a casa…  

ma cammino e vago tra miseria e morte e l’ultimo sogno muore 
con me, nella valle delle tenebre,  

dove la calma apparente regna sovrana.

Eterno fu...
Eterno fu il cammino degli Alpini, gli angeli del Signore caddero 

giù negli inferi e nell’oblio delle tenebre vagano ancora, trasportati 
come nuovi morti da una riva all’altra del fiume Acheronte.

Signore, tu che hai creato ogni cosa, dona la misericordia alle 
anime in pena dei nostri avi, fa che la luce sia più forte delle 

tenebre e veglia sullo spirito inquieto di chi non riesce a trovare  
la serenità per varcare il confine del Regno Celeste.

Voci dagli inferi
Avanzano come fantasmi gli alpini, che tra buio e luce, si 

trascinano lenti lungo la steppa russa…  
“mamma mamma” grida il soldato morente,  

“mamma aiutami…” ma tutti e nessuno udirono  
quella voce tremante, che pian piano svaniva tra neve e gelo,  

e nella valle della morte tutto svaniva.

Franca Longo

Mai dimenticare… Tutti i diritti sono riservati
Foto fonte dal web
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La giornata del 28 febbraio scorso nel tea-
tro comunale di Corso del Popolo a Mon-
falcone, è terminata con i ringraziamenti 
da parte del Presidente della Sezione Al-
pini di Gorizia Verdoliva e degli Alpini del 
Gruppo di Monfalcone alla Fanfara della 
Brigata Alpina Julia, ai circa settecento 
bambini dell’Istituto comprensivo Cuzzi-
Battisti-Randaccio, al Sindaco di Monfal-
cone Cisint, alla Direttrice didattica Zamar 
dell’Istituto comprensivo ed alle insegnan-
ti delle tre scuole primarie di Monfalcone.
La mattinata era iniziata con lo schie-
ramento della Fanfara, dei bambini e 
dei “veci” Alpini nel cortile della scuola 
A. Cuzzi di Largo Isonzo, è proseguita con 
la consegna da parte degli Alpini della 
Bandiera Italiana ed Europea ai bambini 
delle tre scuole facenti parte dell’Istituto 
comprensivo e subito dopo si è tenuta la 
cerimonia dell’Alzabandiera con la Fanfa-
ra che ha intonato l’Inno Nazionale. 
È stato un momento toccante, emozio-
nante e coinvolgente, quello che hanno 
suscitato i bambini, quando hanno canta-
to l’Inno Nazionale guidati dalla maestra 
Bruna.
La giornata è proseguita al teatro dove su 
due turni i bambini hanno potuto ascolta-
re la fiaba in musica “I Musicanti di Bre-
ma” proposta con la consueta maestria 
dai componenti della Fanfara, guidata 
dal Sergente Maggiore Capomusica Flavio 
Mercorillo, accompagnata dalla voce del 
narratore. Esecuzione che è stata mol-
to apprezzata sia dai bambini che dagli 
adulti presenti. 
Quella presentata a Monfalcone è una 
delle numerose iniziative per il Centena-
rio di costituzione della Sezione di Gori-
zia, avvenuta nel mese di settembre 1923, 
che gli Alpini intendono organizzare nel-
le scuole, dove si vogliono coinvolgere le 
giovani generazioni e tramandare loro i 
valori di alpinità: “non c’è futuro senza 
memoria”.
La giornata è terminata presso la sede del 
Gruppo Alpini Monfalcone dove è stato 
servito il rancio alpino ottimamente pre-
parato dai cuochi del gruppo.

P.V./2023

Foto Esercito, Ufficio Stampa Brigata JULIA.

GLI ALPINI E LA FANFARA  
DELLA JULIA NELLE SCUOLE
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Il 10 febbraio del 1947 veniva firmato il Trattato di Parigi, ossia 
il Trattato di Pace, con il quale l’Italia cedeva la maggior parte 
della Venezia Giulia, con Istria e Dalmazia alla Yugoslavia aven-
do perso la guerra.
Per questo motivo la data del 10 febbraio è stata scelta per cele-
brare il “Giorno del ricordo”, a memoria delle vittime degli ec-
cidi perpetuati dalle formazioni slavo-comuniste agli ordini del 
Maresciallo Tito, con lo scopo esplicito di cancellare ogni traccia 
d’Italianità da quelle terre.
Al massacro delle foibe seguì l’esodo Giuliano-Dalmata, ovvero 
l’emigrazione più o meno forzata della maggioranza dei cittadini 
di etnia e di lingua Italiana dalla Venezia Giulia, dal Quarnaro e 
dalla Dalmazia.
Regolarmente promulgata dal Presidente della Repubblica, la 
legge 30 marzo 2004, n. 92, fu pubblicata nella “Gazzetta Uffi-
ciale” n. 86 del 13 aprile 2004, e all’articolo 1 della stessa, recita 
testualmente:
1. La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale “Giorno del 
ricordo” al fine di conservare e rinnovare la memoria della 
tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’e-
sodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel se-
condo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine 
orientale.
La mattina con un folta delegazione della Sezione con Vessillo, ci 
siamo recati alla Foiba di Basovizza, dove si è tenuta la cerimonia 
solenne per il “Giorno del Ricordo”. 
Alla presenza di molte autorità nazionali, regionali e locali, 
presente il Labaro Nazionale dell’ANA con in testa il Presidente 
Favero e molte altre Associazioni consorelle si è tenuta la comme-
morazione ufficiale.
Al rientro, il pomeriggio, come ogni anno, anche a Gorizia tale 
solenne ricorrenza viene celebrata presso il Largo “Martiri delle 
Foibe”, ai piedi della statua di Cesare Ottaviano Augusto, portata 
via da Pola nell’ultimo viaggio della nave “TOSCANA”, assieme 
agli ultimi Italiani che abbandonavano per sempre la loro terra.
Alla Presenza del Sindaco Ziberna, unitamente alle massime au-

torità locali, con la partecipazione della Sezione Ana di Gorizia, 
del Gruppo Ana di Gorizia oltre che delle altre Associazioni d’Ar-
ma consorelle, sono stati ricordati i nostri connazionali che subi-
rono a più riprese il martirio venendo gettati, spesso ancora vivi, 
nelle fosse carsiche denominate appunto “Foibe”.
Tali cerimonie, al pari delle commemorazioni riguardanti fatti 
d’armi o eventi rilevanti della storia passata o recente, sono es-
senziali perché la memoria non venga dispersa e con la speranza 
che questi atti barbarici non accadano più.

Roberto Buffolini

GIORNO DEL RICORDO
A Basovizza e a Gorizia – 10 febbraio 2023
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Appuntamento d’eccezione, nell’ambito 
delle iniziative per il Centenario della Se-
zione ANA di Gorizia, quello vissuto sabato 
18 marzo alle 20.30 al Teatro G.Verdi di 
via Garibaldi. Lungo la marcia di avvici-
namento alla grande Adunata degli Alpini 
di Udine, il capoluogo isontino ha ospitto 
il concerto “Viaggio musicale tra storia, 
territorio e simboli dell’alpinità”, che ha 
visto esibirsi la Fanfara sezionale della Se-
zione ANA di Udine con la partecipazione 
della Fanfara giovanile sezionale. 
“Anche Gorizia e la nostra sezione ha vo-
luto partecipare al programma del conte-
nitore di eventi “Aspettando l’Adunata”, 
che arricchisce di appuntamenti i mesi 
e le settimane che porteranno Udine e 
la nostra regione ad accogliere le Penne 
nere di tutta Italia – ha raccontato il Pre-
sidente della Sezione ANA di Gorizia Paolo 
Verdoliva – abbiamo fortemente voluto 
questa evento, che la città ospita anche 
grazie alla disponibilità del Comune nel 
suo teatro più importante, per continuare 
a celebrare pure i cento anni degli Alpini a 
Gorizia. Abbiamo assistito ad un concerto 
molto apprezzato dal numeroso pubblico 
presente in sala, di sicura suggestione, per 
la bravura degli interpreti e la qualità del 
programma”.

UN VIAGGIO IN MUSICA  
NELL’ALPINITÀ A GORIZIA

Nell’ambito del centenario dell’ANA di Gorizia e verso l’Adunata di Udine
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Il programma di sala, è stato particolar-
mente ricco. La Fanfara giovanile sezio-
nale dell’ANA di Udine diretta dal maestro 
Andrea Bassi ha proposto “African portrait” 
di James Curnow, “Salvation is created” di 
Pavel Chesnokov e “A joyful journey” di 
Robert Sheldon, conclusa la prima parte 
della serata, i giovani hanno lasciato spa-
zio ai colleghi più esperti della Fanfara 
della Sezione ANA udinese. In questo caso, 
sotto la direzione del maestro Giorgio Can-
nistrà, ecco la fantasia di canti della Prima 
guerra mondiale “La Grande Guerra”, di 

Michele Mangani, “Il canto del Dragone” 
di Michele Novaro, la polka “Mignonette” 
di Eugenio Palazzi, una raccolta di villotte 
friulane e “Aqva” di Marco Somadossi. An-
cora, “Challenger deep” di Filippo Ledda, 
“Frost rhapsody” di Federico Agnello e due 
inni speciali, l’inno delle Penne nere “Va-
lore Alpino”, di Eugenio Palazzi, e l’inno 
nazionale italiano.
La serata del “Verdi” è stata presentata da 
Piera Sgiarovello, con la voce narrante di 
Gabriele Marcuzzi, mentre direzione arti-
stica ed elaborazione multimediale sono 

affidate rispettivamente al già citato mae-
stro Giorgio Cannistrà e a Marco Vidoni. Il 
concerto gode del patrocinio e del supporto 
di Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia, del Comune di Gorizia, della Sezione 
ANA di Gorizia, dell’Associazione naziona-
le delle bande italiane musicali autonome 
di Udine e del Friuli Venezia Giulia, e del 
comitato organizzatore dell’Adunata na-
zionale degli Alpini in programma a mag-
gio nel capoluogo friulano.

M.B./2023
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Una frase che, sulla lapi-
de di una tomba, appena 
entrati nel cimitero di Go-
rizia, su cui si erge la figu-
ra in bronzo di un alpino, 
commuove e fa riflettere 
e che nel centenario della 
Sezione ANA di Gorizia ri-
porta vivi tra noi due fra-
telli “andati avanti” ormai 
ottant’anni fa. 
Due fratelli: Federico ed 
Attilio Colinelli che, in vita, 
furono molto uniti nell’a-
more per la madre e per 
la Patria e che il destino 
volle uniti nella morte che, 
ambedue, incontrarono nel 
1943 sul fronte del Don.
Figli di un militare di car-
riera, Primo Colinelli, che 
combatté nella Prima Guerra Mondiale 
giunsero a Gorizia nel primo dopoguerra 
e qui vissero la loro gioventù. Federico, 
iscrittosi ad ingegneria dopo la maturità 
classica, partì volontario nel 1935 all’ini-
zio della Campagna di Etiopia come allie-
vo ufficiale nel Battaglione Universitario 
“Curtatone e Montanara” e, nonostante 
desiderasse essere assegnato al battaglio-
ne alpini “Pusteria” restò in Somalia sino 
al 1936 senza aver avuto il battesimo del 
fuoco. Ritornato in Italia venne assegna-
to al 9° Reggimento Alpini da cui venne 
congedato nel 1937. Nel 1941 venne ri-
chiamato sempre nel 9° Reggimento al-

pini e destinato a Tolmino 
e Caporetto. Nel 1942 partì 
per la Russia con il grado 
di Tenente. Nel dicembre 
dello stesso anno venne 
gravemente ferito a Se-
lenyj Jar e a gennaio morì 
all’ospedale militare di Bo-
logna. Gli venne conferita 
la medaglia d’oro al Valor 
Militare con la seguente 
motivazione: 
“Già volontario di guerra 
in terra d’Africa, otteneva 
dopo insistenti richieste di 
essere inviato sul fronte 
russo. Comandante di 
compagnia, le infonde-
va tutto il suo giovanile 
entusiasmo e la sua ar-
dente fede, facendone un 

vibrante strumento di guerra. Impe-
gnato in aspro combattimento offensivo 
guidava con valore e perizia il reparto 
trascinando i suoi alpini – galvanizzati 
dall’eroico esempio del loro comandan-
te – fin sulle munite posizioni nemiche 
annientandone i difensori, numerica-
mente superiori. In successiva azione, 
attaccato da rilevanti forze corazzate 
nemiche seguite da fanterie, sprezzan-
te di ogni pericolo, sempre presente ove 
più cruenta era la mischia, accettava 
l’impari lotta e, malgrado le gravissime 
perdite subite, riusciva a fermare l’on-
data nemica attaccante contrastandola 

subito dopo alla testa degli eroici super-
stiti. Colpito mortalmente e trasportato 
a forza ad un posto di medicazione, si 
preoccupava solo del proprio reparto e 
che la notizia della sua morte venisse ce-
lata al fratello, comandante di batteria 
alpina operante sullo stesso fronte, affin-
ché potesse continuare sereno e preciso il 
suo tiro. Nella lunga e dolorosa agonia 
un solo pensiero: I suoi alpini; un solo 
desiderio: Ritornare in linea. Sublime 
esempio di fermezza, di fede, di eroica 
abnegazione.
Fronte russo, Quadrivio di Selenyj Jar, 
30 dicembre 1942”.
Il fratello Attilio, dopo la maturità entrò 
nell’accademia militare di artiglieria e, 
dopo aver frequentato la scuola di Alpini-
smo di Aosta, venne assegnato a Gorizia 
nel Gruppo Udine del 3° Reggimento Arti-
glieria da Montagna.
Nel 1939 combatté con la Julia in Albania 
guadagnandosi la stima dei soldati e degli 
altri ufficiali. Nel 1940, iniziata la cam-
pagna di Grecia, si trovò con la sua 18a 
batteria a combattere con il battaglione 
L’Aquila per 90 giorni ininterrottamente 
senza riposo e poi, riorganizzati i ranghi, 
sino alla fine delle ostilità guadagnandosi 
la croce di guerra e la medaglia di bronzo 
al valor militare.
Nel 1942 venne inviato sul fronte russo 
dove percorse a piedi, con il fratello, la 
lunga marcia, che dall’ultima stazione 
ferroviaria a cui erano giunti li portò al 
fronte del Don. Qui si compì il destino del 

RICORDANDO DUE GIOVANI ALPINI GORIZIANI
ATTILIO E FEDERICO COLINELLI

“O uomini sostate per un istante e pregate con noi Italia Italia”
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Corpo d’Armata Alpino. Nel gennaio 1943 
iniziò il ripiegamento dei nostri soldati e 
poi la resa con l’inizio della tragica riti-
rata durante la quale Attilio venne fatto 
prigioniero e portato nel Gulag di Oranki 
dove morì di tifo. Gli venne assegnata la 
medaglia d’argento al Valor Militare. 
Due alpini goriziani, due eroi, ma, che nel-
le lettere che inviavano dal fronte, sapevano 
essere sensibili e delicati, cercando sempre 
di evitare alla madre i particolari tragici dei 
combattimenti rasserenandola con raccon-
ti di vita quotidiana, con notizie confortanti 
circa la loro salute e con richieste di generi 
di conforto quali un maglione o delle calze 
pesanti, ma soprattutto mantenevano un 
sincero interessamento per lo stato di salute 
suo, dei famigliari e degli amici goriziani.
Lettere che tradivano una certa dolcezza 
nei rapporti con lei che all’inizio di tanti 
scritti veniva chiamata: “Cara mammi-
na”. Un appellativo dolcissimo, da figli 

che sembrano desiderare ancora l’abbrac-
cio rassicurante della loro mamma un 
abbraccio dal quale vennero strappati a 
28 e 29 anni, insieme a tanti altri giovani 
morti al fronte.
Un abbraccio che la madre, sino alla sua 
scomparsa avvenuta nel 1965 non negò, 
mai, perpetuando nel tempo il loro ricordo 

ed i loro ideali dedicandosi ad aiutare colo-
ro che soffrivano senza fare alcuna distin-
zione e facendo erigere a loro memoria un 
cenotafio così unico che induce nel visitato-
re, istintivamente, un momento di preghie-
ra per i caduti di una Campagna di Guerra 
tra le più tragiche del nostro passato.

Emilio Beviglia

A nome del Comitato “Amici del Parco” e mio personale desidero 
esprimere il più sincero ringraziamento per la preziosa collabora-
zione offerta da Codesta Sezione A.N.A. di Gorizia alla manifesta-
zione promossa dal Comitato lo scorso 21 novembre in occasione 
della Giornata nazionale dell’Albero.
Il successo riscosso dall’iniziativa testimonia ancora una volta 
quanto le sinergie tra Istituzioni, Enti, Associazioni, Imprese e 
cittadini volontari siano determinanti per la qualità della convi-
venza, della cultura e del benessere della nostra comunità.

Informazioni, documentazione fotografica e articoli  
di stampa sono disponibili ed aggiornati  

sul Gruppo facebook del Comitato  
e sul sito del Parco ai seguenti indirizzi:

www.facebook.com/groups/parcoisonzocampagnuzza

www.parcoisonzocampagnuzza.it/eventi-e-notizie

Giuseppe Sansone
Il Presidente del Comitato

COMITATO “AMICI DEL PARCO”

GIORNATA NAZIONALE DELL’ALBERO
RINGRAZIAMENTO AGLI ALPINI E VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE - SEZIONE A.N.A. DI GORIZIA

Gorizia Parco Campagnuzza - Sant’Andrea
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Quest’anno, per la prima volta, gli Alpini della Sezione di Gori-
zia hanno collaborato con la Fondazione Banco Farmaceutico 
Onlus per raccogliere farmaci nelle farmacie aderenti in tutta la 
provincia.
Già da diversi anni, infatti, si svolge in tutta Italia nel mese di feb-
braio una raccolta di farmaci di libera vendita e prima necessità 
da destinare gratuitamente ad enti benefici locali.
Gli alpini di Fogliano Redipuglia sono stati aiutati da quelli di 
Ronchi dei Legionari per collaborare alla raccolta nei giorni di 
sabato 11 e lunedì 13 febbraio presso la farmacia di Sagrado. 
In questo caso i farmaci erano destinati alla Sezione di Gorizia 
della Croce Rossa Italiana.
Nelle due giornate sono state raccolte complessivamente ottantu-
no confezioni di farmaci tra antipiretici, antinfiammatori e pre-
parati per le malattie da raffreddamento.
Mi sento di ringraziare, sia come titolare di farmacia sia come 
capogruppo, i soci dei due gruppi che si sono impegnati a ricor-
dare ai clienti della farmacia di donare, se lo avessero desiderato. 
Lo hanno fatto sempre con estremo garbo e compostezza.
Anche gli Alpini del Gruppo di Gorizia e Monfalcone hanno col-
laborato alla benemerita iniziativa nelle farmacie del proprio 
Comune.
Grazie ancora e… alla prossima collaborazione.

Davide Luciani

GLI ALPINI DI FOGLIANO, RONCHI, GORIZIA 
E MONFALCONE PER IL BANCO FARMACEUTICO

Farmacia di Sagrado

Farmacie di Gorizia
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Pochi avranno sentito questo termine, for-
se qualcuno lo paragonerebbe al “Mascar-
pone”, ma non si tratta di una pietanza, 
anzi, ha “assaggiato” un Mascabrone di 
solito non ha mangiato più. Mai più.
Ma, allora, a cosa si riferisce questo termi-
ne?
I Mascabroni erano Alpini di un Reparto 
Speciale che operò sulle creste di Cima 
Undici, Gruppo del Pòpera, nelle Dolomiti 
Orientali, tra il 1915 e il 1916, con il com-
pito di raggiungere posti avanzati, attrez-
zare le creste e i canaloni per ricavare posti 
di osservazione e infine effettuare l’assalto 
di sorpresa alle postazioni nemiche del 
Passo della Sentinella.
Per questi motivi il Reparto venne formato 
con esperti rocciatori provenienti dal Bat-
taglioni Alpini “FENESTRELLE” e “PIEVE 
DI CADORE”, scelti tra i più atletici e de-
terminati.
Fu il loro Comandante, 
il Capitano Giovanni 
Sala (1883 - 1965) a 
denominarli “Masca-
broni”, utilizzando un 
termine gergale degli 
Alpini traducibile con il 
significato di “spavaldi 
e strafottenti”. 
L’impresa per la quale 
questa banda di Alpini 
guasconi e sanguigni 
passarono alla storia fu 
l’assalto al Passo della 
Sentinella, nell’ambito 
di una serie di operazioni volte ad elimi-
nare diversi punti di osservazione nemica.
Il cammino di avvicinamento alle posta-
zioni nemiche, durato alcune settimane, 

fu reso possibile dalle “vie alpine” traccia-
te dall’Irredentista Trentino Italo Lunelli, 
che guidava una truppa particolarmente 
esperta di Alpini rocciatori. 

La spedizione culminò 
con un assalto combina-
to e a sorpresa che portò 
appunto a conquistare 
il Passo della Sentinella, 
il 16 aprile 1916; un’a-
zione divenuta leggen-
daria nell’immaginario 
popolare dell’epoca.
Nei fatti, i “Mascabroni” 
al comando del capitano 
Giovanni Sala, appo-
stati a  Cima Undici, si 
divisero in due gruppi e 
discesero per canaloni 

scarsamente sorvegliati, perché giudica-
ti “impraticabili e suicidi” dal comando 
austriaco, cogliendo di sorpresa il presidio 
nemico, che fu quasi completamente fatto 

prigioniero, e tagliando le loro linee di co-
municazione. 
L’operazione, costata solo 5 feriti, fu tal-
mente silenziosa e ben riuscita che venne 
scoperta con tre ore di ritardo dagli au-
striaci, quando ormai il consolidamento 
delle postazioni italiane rendeva inutile il 
loro contrattacco.
Questo è solo uno dei tanti atti di corag-
gio quasi sfrontato che contribuirono a far 
diventare leggenda i soldati dalla lunga 
Penna Nera, gli Alpini d’Italia, una leg-
genda che in verità è storia Patria e che 
deve essere conservata, preservata e tra-
mandarta.

PER NON DIMENTICARE

Roberto Buffolini

I MASCABRONI
Reparto Speciale di Alpini 1915 - 1916
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Di “conflitti generazionali” nel mondo 
degli alpini e del loro associazionismo 
(ANA) non ce ne sono mai stati e non ce 
ne sono tuttora, come è testimoniato, fra 
l’altro, dal successo ottenuto dai campi-
scuola estivi promossi da sezioni e 
gruppi, una ini-
ziativa che vede 
da diversi anni 
l’incontro fra le 
Penne Nere in 
congedo, ragazzi, 
ragazze e giovani - 
dagli otto ai quattor-
dici anni e dai sedici 
ai venticinque.
È sull’onda di questo 
successo, dell’eloquen-
za di questi incontri- 
vita in comune fra chi 
ha indossato la divisa 
e chi è un “civile”, per 
qualche settimana, che è 
stato dedicato il Calenda-
rio storico 2023 dell’ANA: 
“Il futuro associativo”.
Lo spiega il presidente nazionale del soda-
lizio Sebastiano Favero nella presentazio-
ne, sottolineando come anche nel 2022 si 
siano presentati [questi ragazzi-ragazze e 
giovani]“ a centinaia, in località di mon-
tagna dalle Alpi all’Etna e hanno speri-

mentato le regole della vita in comune, il 
piacere di procedere uniti verso un obiet-
tivo e, soprattutto, la bellezza del mettersi 
a disposizione del bene e dell’interesse co-
mune”.

Dedicare il calendario 
al Futuro associativo, 
significa, però, sempre 
secondo Favero, “non 
solo l’obiettivo di ga-
rantire un domani 
ai nostri ranghi, 
progressivamente 
depauperati dalla 
sospensione del-
la leva: il nostro 
impegno verso i 
giovani signifi-
ca infatti valori 
t r amanda t i , 
esempi da se-
guire e propo-
ste operative 

come quella 
di un servizio obbligatorio nazio-

nale per tutti i nostri ragazzi […] Anche 
pochi mesi, in forme moderne e condivise, 
durante i quali possano essere formati, ap-
prendendo e sperimentando sia una serie 
di ruoli concretamente utili alla società, a 
cominciare da quelli di Protezione Civile, 
sia ad essere cittadini consapevoli”.

Per questo, ecco le immagini che ac-
compagnano i dodici mesi: immagini di 
oggi, dei campiscuola, e della Protezione 
Civile, ma pure di ieri, con l’emblematica 
fotografia di don Carlo Gnocchi, l’eroico 
sacerdote dei mutilatini, l’eroico alpino 
della Tridentina, proclamato beato dalla 
Chiesa cattolica.
Naturalmente, non mancano riferimenti 
al 2022, ricorrenza del 150° anniversario 
della costituzione delle Truppe Alpine, e 
alle parole di Favero si aggiunge il saluto 
del comandante delle Penne Nere in servi-
zio, generale Ignazio Gamba, che, eviden-
zia lo stretto rapporto fra “gli oltre 10mila 
alpini della Julia, della Taurinense e del 
Centro Addestramento Alpino” e quelli in 
congedo: “un’unica grande famiglia”. 
Una “unica grande famiglia” unita anche, 
emblematicamente, nelle celebrazioni del 
secolo e mezzo di vita delle Penne Nere: la 
Staffetta da Ventimiglia a Trieste, le tante 
conferenze, la salita su oltre 150 vette alpi-
ne e appenniniche, la conclusiva spettaco-
lare “giornata partenopea” – come noto, 
infatti, le Truppe Alpine furono fondate a 
Napoli con Regio Decreto firmato da Vitto-
rio Emanuele II il 15 ottobre 1872.

Giovanni Lugaresi

UNA UNICA GRANDE FAMIGLIA
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«Gli alpini non è gente che se la canti. Una cantata in compagnia sì. 
Ma per il resto, se c’è da fare, se serve aiutare, si fa e basta. E allora non 
voglio dire nulla sul nostro Friuli, tanto lo sapete già. Tranne una cosa 
che dirò alla fine. Voglio dire qualcosa sugli alpini della bergamasca, 
una delle aree più colpite dalla pandemia. Li ricordate tutti, alle 
adunate, gli alpini della Sezione di Bergamo: non finiscono mai. E 
stavolta non hanno finito mai di aiutare, anche se erano in mezzo al 
dramma: nel solo Gruppo di Nembro sono morte undici penne nere. 
Lo sappiamo tutti quello che l’Ana ha fatto per costruire l’ospedale da 
campo di Bergamo, e non serve aggiungere altro. Voglio raccontarvi 
piccoli gesti, che non hanno avuto telecamere a renderli noti. Un 
sabato sera il Gruppo alpini del paesino di Onera-Cantoni, in colla-
borazione con la pizzeria “La Rustica”, ha pensato di offrire la cena a 
tutti gli abitanti consegnando pizze a domicilio. Duecentocinquanta 
pizze, tra famiglie e persone che vivono da sole, nelle strade del cen-
tro e nelle abitazioni sparse tra le frazioni. Le pizze erano contenute 
in un cartone con una scritta «Buon appetito e mòla mia». Già gli 
alpini portavano la spesa e i farmaci agli anziani, ma quella sera 
hanno voluto fare una sorpresa, ed è stato anche un modo di con-
trollare che tutto andasse bene, tra le persone sole. «Da noi sono pas-
sati verso le 18.30 – racconta un’abitante di Oneta hanno suonato il 
campanello e sorpresa: erano gli alpini in guanti e mascherina. Sono 
stati fantastici, ed è stato un gesto del tutto inaspettato, che hamesso 
in risalto l’essenza del piccolo paese di Oneta. Devo essere sincera, 
mi sono commossa quando abbiamo ricevuto la sorpresa. Ci voleva, 
ci hanno strappato un sorriso e hanno portato una bella ventata di 
serenità». Gli alpini di Colere hanno fatto qualcosa di ancora più 
speciale: hanno portato, agli anziani ai quali consegnano medicine 
e spesa, anche un mazzolino di fiori, e potete immaginare la tenerez-
za di vecchie nonne davanti a un piccolo gesto di galanteria. Come 
giornalista ho raccontato la storia di Siro, che era quello che a ogni 
dicembre, a Torre de’ Roveri, indossava gli abiti di Babbo Natale – il 
barbone bianco ce l’aveva di suo – per la gioia dei bambini. Siro, un 
cacciatore che amava la natura, aveva il suo buen retiro nei boschi di 
Lerici, estremo sud della Liguria. Un amico della Sezione di La Spezia 
mi ha scritto che era a disposizione della famiglia di Siro, se serviva 
qualcosa. Li ho messi in contatto, e via. Gli alpini, ovunque, sono 
capaci di grandi imprese, ma anche di piccoli gesti che non saranno 
ricordati con targhe e monumenti, ma hanno strappato un sorriso o 
una lacrima di commozione, e aiutato a tenere duro. Ah sì, il nostro 
“Friùl”. Si sono fatte tante cose. Ma quella che non dimenticheremo 
mai è la presenza di una penna nera, al forno crematorio di Gemona, 
all’arrivo delle bare da Bergamo. Con il sindaco e un volontario della 
Protezione Civile hanno accolto feretri, tra cui forse c’era qualche 
alpino che era venuto in Friuli ad aiutare, nel 1976. Ai piedi dei tre, 
sull’attenti, c’era un mazzo di rose. E solo il rumore dellaretromarcia 
di camion carichi. Ma era come se suonasse il Silenzio».

Tony Capuozzo

Grande Capuozzo...
Le lacrime agli occhi
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In questa straordinaria fotografia, colorata recentemente, un im-
ponente e gigantesco Obice Italiano 305/17 affusto De Stefano, 
con cingoli Bonagente catturato dagli Austroungarici durante la 
rotta di Caporetto, nel Novembre 1917.
Fu abbandonato a Zompicchia, nei pressi di Codroipo, provincia 
di Udine, prima dell’attraversamento del Tagliamento.
L’Obice da 305/17 fu la più potente artiglieria in servizio nel Re-
gio Esercito italiano durante la prima guerra mondiale.
Nel 1908 l’artiglieria da costa italiana, viste le non pienamente 
soddisfacenti prestazioni del suo obice Ansaldo da 280 mm venute 
alla luce durante la guerra russo-giapponese, si rivolse alle ditte 
Armstrong, Krupp, Schneider, Saint Chamond e Vickers-Terni per 
dei progetti preliminari per un obice da 305 mm. La commissio-
ne dell’Ispettorato Generale d’Artiglieria, tra i vari progetti, scelse 
quello della Armstrong-Pozzuoli, richiedendo varie modifiche al 
munizionamento, alla scudatura ed al sistema di caricamento. 
L’arma entrò in servizio nell’artiglieria costiera nel 1914 come 
Obice da 305/17 su installazione costiera, equipaggiando con 12 
pezzi la piazza di La Spezia, con 4 la piazza di La Maddalena e 
con 4 quella di Messina. Con lo scoppio della Grande Guerra, nac-
que l’esigenza di rinforzare il parco dei pezzi d’assedio e quindi 
furono valutati vari progetti per un affusto mobile per il 380 mm. 
Su progetto del generale Garrone, da un primo Obice da 305/17 
G. Mod. 1915, vennero prodotti i due modelli a traino meccanico 

Obice da 305/17 G. Mod. 1916 e Obice da 305/17 G. Mod. 1917 (la 
“G.” sta appunto per Garrone). Installando la bocca da fuoco del 
Mod. 1916 sull’affusto standardizzato progettato da De Stefano, 
venne realizzato l’Obice da 305/17 D.S.
Nell’ottobre 1917 erano disponibili 38 pezzi nelle tre versioni. 
Dopo la perdita di 9 cannoni in seguito alla battaglia di Capo-
retto, ne vennero prodotti altri 18 tra il 1º luglio 1918 ed il 30 
giugno 1919, raggiungendo così il totale di 44 bocche da fuoco, 
di cui 8 in riserva. Nel 1937, durante la guerra civile spagnola, 
5 pezzi furono ceduti ai franchisti. Nel 1939, risultavano in ser-
vizio nell’artiglieria d’armata 10 complessi Mod. 16 e 17 Mod. 
17; allo scoppio delle ostilità armavano la 540ª batteria del 22º 
Raggruppamento artiglieria della Guardia alla Frontiera (G.a.F.), 
una batteria del XXIX ed una del XXXI Gruppo del 24º Reggimen-
to artiglieria G.a.F. ed il 4º Raggruppamento Artiglieria d’Armata 
dell’esercito[2]; questi pezzi furono impiegati nella campagna di 
Francia ed a difesa di Napoli[3] e delle coste della Sicilia. Ulteriori 
16 affusti su installazione costiera scudata erano in dotazione a 4 
batterie costieredella Regia Marina presidiate da personale della 
MILMART. Alcune bocche da fuoco rimasero in servizio nel dopo-
guerra con il neonato Esercito Italiano, per essere definitivamente 
radiate nel 1959.

PER NON DIMENTICARE

Prima Guerra Mondiale. Uomini, Soldati, Eroi.

OBICE ITALIANO 305/17

Foto Archivio Storico Imperial War Museum © IWM scattata dall’Ufficiale Cecoslovacco 
Jindrich Bisicky nel Novembre 1917. Colorata splendidamente da ROCOlor
Testo tratto da Wikipedia. (Foto non presente all’interno del libro)

IL SOLDATO DIMENTICATO. La storia di Giovanni Battista Faraldi (Leucotea Edizio-
ni Sanremo). In tutte le Librerie e Webstore. In pronta consegna su Leucotea Store:
https://www.leucotea.it/store/product/il-Soldato-Dimenticato-1
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Il tradizionale appuntamento liturgico delle Forze Armate si è 
svolto martedì 21 marzo alle ore 11:00 presso la Cattedrale di 
Santa Maria Annunziata, il Duomo di Udine. Su delega del Co-
mando Militare Esercito (CME) di Trieste, il Comando Brigata 
Alpina “Julia” ha organizzato anche quest’anno la funzione re-
ligiosa nella solenne ricorrenza della Santa Pasqua che è stata 
officiata dall’Arcivescovo di Udine, S.E.R. Monsignor Andrea Bru-
no Mazzoccato e concelebrata dai sacerdoti militari della 4a zona 
Pastorale del Friuli Venezia Giulia. 

Anche in questa occasione ha voluto essere presente la prof.ssa 
Paola Carnielli Del Din, Medaglia d’Oro al Valor Militare, a quasi 
100 anni. 
Sono intervenute tutte le massime autorità civili e militari della 
zona di Udine, le rappresentanze delle Forze Armate e dei Corpi 
Armati dello Stato, oltre alle Associazioni d’Arma e della Croce 
Rossa Italiana.

Luogotenente Massimo Blasizza
Vice Capo Ufficio Stampa – Brigata  Alpina “Julia”

STATO MAGGIORE ESERCITO – COMANDO BRIGATA ALPINA “JULIA” 

PRECETTO PASQUALE PER LE FORZE ARMATE
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Lo scorso 21 gennaio gli alpini del Gruppo 
di Fossalon di Grado, assieme al Presidente 
della Sezione ANA Gorizia Paolo Verdoliva, 
presente con il vessillo sezionale, alla 
nipote Alessia Casotto ed al pronipote 
Gioele, si sono riuniti per festeggiare i 
90 anni di Giuseppe Casotto, loro storico 
Capogruppo per 27 anni, dal 1989 al 2016, 
nonché decano del Gruppo. 
Nato a Teor-Rivignano, in provincia 
di Udine, il 9 dicembre 1932, partì nel 
maggio 1954 per il CAR alla caserma 
artiglieri Romagnoli di Padova e 
successivamente venne inviato alla Brigata 
Alpina Julia, 3° Reggimento Artiglieria da 
Montagna caserma Berghinz di Udine a 
prestare servizio nel Gruppo Conegliano, 
allora comandato dal Ten. Col. Amico 
Fortunato, 14a Batteria, dal motto “Plui 
durs da lis cretis”, comandato dal Capitano 
Bonesi, come puntatore del primo pezzo 
e successivamente come tavolettista. 
Congedatosi nel 1956, si iscrisse ai Gruppi 
di Ronchi, Cervignano e Cesano Maderno, 
per poi giungere per lavoro nel 1966 a 
Fossalon di Grado dove si iscrisse al locale 
Gruppo, divenendone il Capogruppo 
nel 1989. Promotore della castagnata in 
occasione del passaggio della Fiaccola 
alpina e con i bambini della locale scuola 
elementare e collaboratore, assieme al 
Gruppo, nell’organizzazione della Festa 
degli Asparagi di Fossalon il Gruppo Alpini 
di Fossalon di Grado, da lui guidato, ha 
ricevuto la Spilla d’Oro dal Sindaco di 

Grado quale riconoscimento tangibile 
dell’impegno a favore della comunità 
locale. Il nostro Gruppo, guidato dal suo 
successore Mario Valli, ha voluto donare 
ad un commosso Bepi Casotto una targa 
ricordo con la menzione “Alpino nel cuore 

Alpino per sempre. Ringraziandoti per 
tutto l’impegno che hai sempre dedicato 
all’Associazione Nazionale Alpini ti 
auguriamo di cuore ancora molta 
salute e tante soddisfazioni. Con affetto”.

Mario Valli

GRUPPO DI FOSSALON DI GRADO

I 90 ANNI DI “BEPI” CASOTTO

GIORNATA DEL RICORDO A GRADO
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RACCOLTA PER L’EMPORIO 

Sabato 15 ottobre siamo stati impegnati alla COOP della Marcel-
liana a Monfalcone, assieme agli Alpini del locale Gruppo, nella 
raccolta alimentare a favore dell’Emporio della Solidarietà della 
Caritas di Monfalcone.

BANCO ALIMENTARE

Sabato 26 ottobre, come ogni anno, 
abbiamo partecipato assieme al 
Gruppo di Monfalcone al Banco Ali-
mentare presso il CONAD di Monfal-
cone, dove abbiamo potuto apprez-
zare la generosità delle persone che 
hanno donato generi alimentari non 
deperibili a favore dei più bisognosi”.

A FOSSALON LA FIACCOLA ALPINA

Quest’anno la ricorrenza del primo no-
vembre per il nostro Gruppo è stata 
particolarmente sentita. La cerimonia 
dell’accensione della fiaccola presso il mo-
numento ai caduti nel cimitero di Grado, 
infatti, e stata anticipata dall’intitolazione 
del piazzarle antistante il cimitero al Mili-
te lgnoto, una iniziativa che ha interessato 
in particolar modo i Comuni sede di Grup-
pi Alpini per degnamente ricordare il cen-
tenario della traslazione della Salma del 

Milite lgnoto da Aquileia all’Altare della 
Patria a Roma. L’Amministrazione comu-
nale di Grado ha voluto aderire alla nostra 
richiesta rendendola ancor più significati-
va facendola coincidere con I’arrivo della 
Fiaccala Alpina della Fraternità, fiaccola 
che, dopo l’accensione del tripode davanti 
al monumento ai caduti, è poi proseguita 
per Fossalon presso il cippo in memoria 
dei caduti nel piazzale antistante la chie-
sa. Alle cerimonie, presenti autorità civili, 

militari e religiose e Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma con vessilli e gagliar-
detti, il sindaco di Grado ha deposto una 
corona d’alloro su entrambi i monurnenti 
accompagnato dalle note del silenzio. Al 
termine della cerimonia, finalmente, dopo 
due anni di stop forzato, il nostro Gruppo 
ha offerto ai presenti la tradizionale casta-
gnata, innaffiata da dell’ottima ribolla.

Mario Valli

GRUPPO DI FOSSALON DI GRADO

ATTIVITÀ DEL GRUPPO
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Continua con successo la raccolta di tappi di plastica, sughero 
e lattine di alluminio con le Scuole, Associazioni, Circoli, 
locali pubblici e singoli privati. A questi soggetti ci sono i 
due pesci di Marina Julia e in Piazza a Monfalcone; poi c’è il 
mappamondo a Staranzano ed il cappello alpino a Mossa. 
Attività, che non conosce sosta e che si sta allargando sul territorio, 
gestita dal Nucleo di Protezione Civile della Sezione con i suoi Volontari, 
gli Alpini e gli Amici del Gruppo di Monfalcone, Lucinico, Mossa, 
Cormons, Gorizia e di diversi altri Gruppi della Sezione. 
I tappi raccolti nel 2022:
9.745 kg di tappi di plastica, 415 kg di sughero, 10 kg di alluminio 
vengono conferiti al centro di Ruda e, una volta venduti,  
il ricavato viene versato direttamente all’Associazione  
“Casa Via di Natale” di Aviano per la gestione dell’Hospice.
Un sentito ringraziamento a tutti i Volontari, vecchi e nuovi,  
che nell’anno appena trascorso si sono adoperati per dare  
continuità e lustro alla nostra Sezione. Bravi e Grazie!

P.V./2023

Il Gruppo Alpini di Foglia-
no Redipuglia, la matti-
na del 24 dicembre, ha 
contribuito ad allietare 
la ricorrenza del Natale 
distribuendo ai numerosi 
partecipanti alla festa pres-
so “le casette” una leccor-
nia invernale: fagioli e co-
techino… E poi vin brulè, 
tè caldo e panettone…
E la sera stessa si è repli-
cato, offrendo vin brulè 
e panettone ai fedeli che 
uscivano dalla Santa Mes-
sa della notte di Natale, sia 
a Fogliano sia a Sagrado. 
È stata la prima festa di pa-
ese, dopo due anni di Covid, alla quale il gruppo ha preso parte.
L’Amministrazione comunale di Fogliano Redipuglia ha infatti 
invitato, il giorno 24 dicembre, tutte le associazioni presenti sul 
territorio del comune a partecipare ai festeggiamenti presso l’area 
feste delle “casette di legno”.
Erano presenti, oltre agli Alpini, i cacciatori della locale riser-
va, l’Associazione di basket giovanile AIBI, la squadra di base-
ball, e molte altre associazioni, tra cui “Uliu bisiac”, appassio-
nati raccoglitori di olive che, raccogliendo olive nei giardini di 
chiunque ne dia la disponibilità, produce poi un ottimo olio il 

cui ricavato viene dato in beneficenza sul territorio della Bi-
siacaria.
Fin dal mattino, una nutrita delegazione del nostro Gruppo, ar-
mata di gazebo, tavoli, fornelli e soprattutto pentole piene di bon-
tà ha distribuito allegria, vino e cibarie, molto apprezzate da tutti.
Ringraziamo caldamente chi ci ha sostenuto donando genero-
samente parecchi euro che consentiranno al nostro piccolo ma 
tenace gruppo di continuare ad essere vicino a tutta la comunità 
di Fogliano.

Davide Luciani

LA SOLIDARIETÀ ALPINA

GRUPPO DI FOGLIANO REDIPUGLIA

FESTEGGIAMENTI DI NATALE  
CON GLI ALPINI DI FOGLIANO
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI – LIBRO VERDE 2022 
SEZIONE DI GORIZIA

Totale  
ore

Totale 
somma

Sezione Gruppo Descrizione intervento 1273 4431,00 Beneficiario

Gorizia Ronchi dei Legionari Colletta Alimentare Pro Caritas Presso Punto Vendita Coop 4 Banco Alimentare
Gorizia Ronchi dei Legionari Colletta Alimentare Nazionale 2022 10 Banco Alimentare
Gorizia Ronchi dei Legionari Donazione a favore Caritas Diocesana 300,00 Enti benefici
Gorizia Ronchi dei Legionari Lucciolata Pro Via di Natale Aviano 6 1380,00 Enti benefici
Gorizia Ronchi dei Legionari Comune di Ronchi dei Legionari  

Accensione Albero di Natale
2 50,00 Comunità

Gorizia Ronchi dei Legionari Contributo stampa libro “La Memoria Dimenticata” 480,00 Comunità
Gorizia Ronchi dei Legionari Castagnata Asilo Nido Ronchi dei Legionari 2 Scuole e giovani
Gorizia Fossalon di Grado Colletta Alimentare Nazionale 2022 9 Banco Alimentare
Gorizia Fossalon di Grado Festa della Liberazione 1 Manifestazioni Patriottiche
Gorizia Fossalon di Grado Festa della Repubblica 2 Manifestazioni Patriottiche
Gorizia Fossalon di Grado Fiaccola Alpina della Fraternità 1 Manifestazioni Patriottiche
Gorizia Fossalon di Grado Castagnata Fiaccola Alpina 5 Comunità
Gorizia Fossalon di Grado Avvicendamento Comandante Ufficio Circondariale 

Marittimo di Grado
2 Comunità

Gorizia Fossalon di Grado Guardiania al Sacrario Militare di Oslavia 9 Comunità
Gorizia Cormons Arance della Salute Airc 40 40,00 Enti benefici
Gorizia Cormons La gallina ha fatto l’uovo 400,00 Enti benefici
Gorizia Cormons Gara di tiro con il Garand Pro Via di Natale di Aviano 1185,00 Enti benefici
Gorizia Cormons Servizio controllo Covid alla S. Messa (gennaio-marzo) 78 Emergenza Covid-19
Gorizia Capriva del Friuli Manutenzione sentieri 12 Comunità
Gorizia Capriva del Friuli Colletta Alimentare Nazionale 2022 10 Banco Alimentare
Gorizia Capriva del Friuli S. Messa Alpini Andati Avanti 12 Manifestazioni Patriottiche
Gorizia Fogliano-Redipuglia Partecipazione alla Lucciolata 2022 18 12,00 Enti benefici
Gorizia Fogliano-Redipuglia Fiaccola Alpina della Fraternità 8 8,00 Manifestazioni Patriottiche
Gorizia Fogliano-Redipuglia Manifestazioni e Festività Nazionali  

nel Comune di Fogliano-Redipuglia
20 16,00 Manifestazioni Patriottiche

Gorizia Gradisca d’Isonzo Colletta Alimentare Nazionale 2022 9 Banco Alimentare
Gorizia Gradisca d’Isonzo Distribuzione pasti presso la Casa di riposo  

di Gradisca d’Isonzo
12 Anziani

Gorizia Monfalcone Fiaccola Alpina della Fraternità 10 Manifestazioni Patriottiche
Gorizia Monfalcone Colletta Alimentare Nazionale 2022 10 Banco Alimentare
Gorizia Monfalcone Raccolta tappi per Via di Natale di Aviano 21 Enti benefici
Gorizia Lucinico 37a Scarpinata sul Monte Calvario 288 Sport
Gorizia Lucinico Preparazione pastasciutta per asilo “Boemo” 10 Scuole e giovani
Gorizia Lucinico Castagnata presso asilo “Boemo” 4 Scuole e giovani
Gorizia Lucinico Castagnata presso Istituto Comprensivo di Lucinico 27 Scuole e giovani
Gorizia Lucinico Castagnata per gli anziani della Casa di riposo “Culot” 6 Anziani
Gorizia Lucinico Festa di Natale asilo “Boemo” 2 Scuole e giovani
Gorizia Lucinico Guardiania al Sacrario Militare di Oslavia 32 Comunità
Gorizia Lucinico Servizio d’ordine zona esterna/interna alla chiesa 

(gennaio-dicembre 2022)
44 Emergenza Covid-19

Gorizia Lucinico Manutenzione area verde Monte Calvario 19 Comunità
Gorizia Gorizia Colletta Alimentare Nazionale 2022 30 Enti benefici
Gorizia Gorizia Lucciolata Pro Via di Natale di Aviano 28 560,00 Enti benefici
Gorizia Gorizia Babbo Natale all’Anffas di Gorizia 12 Enti benefici
Gorizia Gorizia Castagnata alla Scuola dell’infanzia  

di Via Brig. Avellino a Gorizia
15 Scuole e giovani

Gorizia Gorizia Distribuzione vin brulè Centro Anziani Polivalente 18 Anziani
Gorizia Mariano Corona Cerimonie Ricorrenze Nazionali 220 Manifestazioni patriottiche
Gorizia Mariano Corona Attività ludiche a favore della Scuola Primaria 180 Scuole e giovani
Gorizia Mariano Corona Attività benefiche a favore della parrocchia 25 Parrocchia
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Lo stop imposto dalla pandemia, ha visto 
anche gli Alpini dell’ANA fermarsi nelle 
loro attività programmate annualmente. 
Se da un lato non si è potuto per diverso 
tempo attuare le consuete manifestazioni 
o opere di solidarietà ordinarie dati i vari 
limiti imposti per la tutela dal morbo, 
dall’altro però il Nucleo Sezionale della 
Protezione Civile si è schierato in prima 
fila ed è sempre stato da subito in strada, 
letteralmente, sia a portare aiuto e gene-
ri di conforto a chi ne avesse avuto biso-
gno, consegnare migliaia di litri d’acqua 
alle strutture dove erano presenti sogget-
ti fragili (ospedali, RSA, case di riposo, 
ecc.), ma soprattutto a distribuire alla 
popolazione le mascherine chirurgiche, 
all’epoca unica difesa che si conoscesse 
per proteggersi dal terribile morbo, unica 
difesa anche per gli stessi operatori della 
P.C., senza dimenticare il contributo dato 
alle FF.AA. e FF.OO. nella collaborazione 
alla disinfestazione delle strade della città 
di Gorizia. Finiti gli anni bui, con note-
voli sacrifici da parte di tutti, ecco che la 
società civile ha ricominciato a vivere, e 
così è stato anche per le normali attività 
associative degli Alpini.
Una di queste attività, come da statuto, 
è stata l’elezione il 13 ottobre scorso dei 
nuovi organi del Gruppo ANA di Gorizia.
Il nuovo Capogruppo, è Rino Di Giovanna, 
che subentra a Fulvio Madon, nato il 
29/09/1965, ha svolto il servizio di leva 
nell’11° Rgt., presso il Btg. Alpini d’Arre-
sto “VAL TAGLIAMENTO”, nella Caserma 
“RENATO DAL DIN” a Tolmezzo. 
Assieme a Di Giovanna è stato eletto an-
che il nuovo Consiglio di gruppo: Alessio 
Novelli (vice capogruppo), Alessandro 
Zavadlav (vice capogruppo), Fulvio Ma-
don (segretario), Sandro Brotto (tesorie-
re), Aldo Trampus, Andrea interbartolo, 
Roberto Zitter, Giorgio Comel e Renato 
Romaniello. Il nuovo Direttivo appena in-
sediato si è subito dato da fare, come nelle 
migliori tradizioni Alpine, per ridare vita 
al Gruppo Alpino cittadino.
Prima attività in ottobre 2022, il Gruppo 
Alpini si è attivato per i bambini della 
scuola elementare di via Brigata Avellino 
organizzando una castagnata, e sempre 
nello stesso mese è stato presente ad Atti-
mis – sede del cantiere comandato dal Ge-
nerale Meneguzzo, al quale era già stata 

intitolata una via – per i 90 ani del locale 
Gruppo, mentre a novembre, anche grazie 
alla collaborazione con il Gruppo ANA di 
Lucinico, si è svolta la consueta corsa in 
montagna “Calvario Alpin Run – Memo-
rial Tullio Poiana”, iniziativa pienamente 
riuscita dopo la pausa dovuta al covid, 
senza contare gli impegni istituzionali, 
primo tra tutti la presenza alla Fiacco-
la Alpina della Fraternità tra il 1° e il 4 
novembre e ultima attività dell’anno la 
presenza al pranzo sociale dei soci ANFFAS 
presso i Tre Soldi Goriziani.
Per il futuro sono previste diverse attività 

tra le quali: escursioni, sul Monte Sabo-
tino e a “Casa Cadorna” sul Carso, senza 
contare la partecipazione all’Adunata Na-
zionale di Udine in maggio e al Raduno 
Triveneto di Belluno a giugno, al 45° di 
Fondazione del gruppo di Gorizia e, so-
prattutto, al Centenario della Sezione di 
Gorizia, manifestazioni dove gli Alpini 
sapranno dare il loro contributo fattivo e 
attivo affinchè tutto proceda per il meglio. 

Gorizia Alpina è rinata: W gli Alpini!

Roberto Buffolini

IL GRUPPO ALPINI GORIZIA È RINATO
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In data 3 dicembre 2022  
il Capogruppo degli alpini  
di Ronchi dei Legionari,  

sezione di Gorizia,  
Giorgio Grizonich ha compiuto 

e festeggiato i suoi 80 anni.
Ha festeggiato con i suoi  

cari familiari  
e i suoi compagni alpini.

Ci tiene a ringraziare  
tutti di cuore. 

In data 26 novembre 2022 gli Alpini di Ronchi dei Legionari 
hanno aderito all’iniziativa nazionale del Banco alimentare 
che si svolge ogni anno in tale data in tutta Italia 
La raccolta è stata svolta presso lo Spazio Conad della cittadina, 
in collaborazione con il grande aiuto della forestale regionale 
di Gorizia e dalle nipoti del Capogruppo.
Il capogruppo ci tiene a ringraziare  tutti i volontari.

GRUPPO DI RONCHI DEI LEGIONARI

80 ANNI GRIZONICH BANCO ALIMENTARE

Il 23 febbraio mio nonno, 
Gilberto Bandera, 

ha compiuto 80 anni. 
Tanti auguri 

di buon compleanno 
dai famigliari tutti 

e dai Soci del Gruppo Alpini 
di Capriva del Friuli. 

Riccardo Bandera 

Il giorno 15 gennaio 
ha compiuto 94 anni 

Bruno Gallas di Medea, 
uno degli alpini fondatori 
del Gruppo Alpini locale. 

Lo hanno festeggiato 
la moglie Maria assieme 

ai suoi famigliari. 
Tanti auguri di buon 
compleanno dai Soci 

del Gruppo Alpini di Medea.

Luca Gallas

GRUPPO DI CAPRIVA DEL FRIULI

80 ANNI  
DI GILBERTO BANDERA

GRUPPO DI MEDEA

94 ANNI  
DI BRUNO GALLAS

BUON COMPLEANNO
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Questa toccante e commovente storia che voglio condividere con voi,  
non riguarda espressamente la Grande Guerra ma merita di essere letta e portata nel cuore…  

Testo tratto da  www.ana.it  del 29 gennaio 2009 di Albino Albertini.

Questo non è un racconto di fanta-
sia, è una storia vera. È una storia 
di grande umanità che vi proponia-
mo, anche se Natale è passato, per-
ché è sempre tempo di solidarietà.
Nel periodo di festività natalizie 
mi torna alla mente la storia di un 
uomo che vorrei raccontare, per 
non dimenticare. Lo vedevo ogni 
mattina appena uscivo di casa e lo 
rivedevo spesso in giro per il quar-
tiere durante il giorno, era minuto, 
asciutto. Sempre in strada, sempre 
in cammino, alla ricerca di qualco-
sa da mangiare, frugava dappertut-
to senza mai darsi per vinto.
Di giorno riposava sulle panchine 
dei giardini, di notte dormiva sui 
cartoni sotto la pensilina di una 
scuola. Si sdraiava molto presto per 
non rischiare di perdere il posto. 
Lo salutavo sempre, era un ometto 
quasi vicino all’ottantina e aveva la 
schiena ricurva. Il volto leale, pieno di rughe e sempre pronto al 
sorriso. Era Natale. Volevo dividere il pranzo con chi era solo ed 
ho scelto lui. Varcata la frontiera della sua diffidenza accettò di 
seguirmi, con la sua bici colma di borse piene di non so che cosa. 
Dopo un bel bagno, anche se non voleva saperne di lavarsi, gli 
donai i miei vestiti ed il cappotto che non mettevo più.
In sala vide il mio cappello da Alpino. Si fermò ad osservarlo e 
delle lacrime scesero dai suoi occhi bagnandogli le guance rugo-
se. Mi disse: “Aspetta, scendo e torno subito”. È salito con un sacco 
con dentro ben conservato il suo vecchio cappello da Alpino, con 
una piccola penna e dei fori.
“Quei buchi cosa sono?”, gli chiesi.
“Servivano per ingannare il cecchino.”
Gli richiesi: “Ma chi sei?”.
Dopo pranzo mi raccontò la sua epopea. In sintesi vi dirò la sua 
storia, ma si potrebbe scriverne un libro. I miei genitori sono 
morti durante la prima Guerra Mondiale.
“Sono stato cresciuto in un collegio da dove sono fuggito. Una 
famiglia mi accolse e mi adottò per fare il fameo: ero il servo 
di tutti, dormivo sopra una stalla di buoi. A 18 anni mi arruolai 
nell’esercito. Ho combattuto in Africa, in Albania e poi inquadrato 

in una compagnia di Alpini, sono 
stato spedito in Russia, sul Don. 
Volontario, sono rimasto a sparare 
fino all’ultima cartuccia per con-
trastare l’avanzata del nemico. Poi 
camminando giorno e notte, sof-
frendo freddo e fame, sono riuscito 
a trovare, non so come, il resto del 
mio reparto. Partecipai allo sfonda-
mento di Nikolajewka.
“Quanti assalti hai fatto?”
“Non so, tanti. Non m’importava 
per niente morire ed invece non 
sono mai stato nemmeno feri-
to. Dopo l’8 settembre sono stato 
catturato a Trieste dai tedeschi ed 
avviato verso un campo di concen-
tramento, dal quale fuggii prima 
d’essere internato. Camminai verso 
l’Italia. Mi trovarono dei gruppi 
di partigiani e lì rimasi con loro 
a combattere fino alla fine della 
guerra. Poi ognuno tornò alla pro-

pria casa. Io da allora ho cominciato a camminare in lungo e in 
largo per tutta l’Italia. La mia ultima tappa sarà qui a Verona e 
poi partirò per un altro viaggio a trovare tanti miei compagni e a 
chiedere perdono per tutti quelli che ho ucciso.”
Si era fatto tardi, calava il buio della notte.
Mi disse: “Adesso devo andare, ad occupare il posto per dormire la 
notte. Altrimenti se ritardo ancora mi prendono non solo il posto, 
ma anche i miei cartoni. Ringraziò mia moglie molto commossa, 
ci abbracciammo, lo abbracciai come un padre e mi disse che era 
stato il più bel giorno della sua vita. Anche per noi è stato il più bel 
Natale della nostra vita”. Per un certo periodo dovetti assentarmi 
da casa e al rientro, non vedendolo in giro, domandai di lui. Mi fu 
riferito che era stato trovato in una gelida notte dietro un banco del 
mercatino rionale, assiderato. Come coperta aveva i suoi cartoni.
Si chiamava Angelo.
Era volato in cielo. Né onore né gloria, nessuna medaglia, nessuna 
via a suo nome, non era nessuno, solo un grande combattente, un 
eroe, un Alpino Clochard. Spero che almeno il suo cappello sia sta-
to sepolto con lui. Che malinconia mi rimase non vedendolo più.

PER NON DIMENTICARE

Prima Guerra Mondiale. Uomini, Soldati, Eroi.

ALPINO CLOCHARD
Chi porta la penna per un giorno, la porta tutta la vita

Foto Archivio Storico Laura Monteleone. 
Testo tratto da www.ana.it del 29 gennaio 2009 di Albino Albertini.
(Foto e testo non presenti all’interno del libro)

IL SOLDATO DIMENTICATO. La storia di Giovanni Battista Faraldi (Leucotea Edizio-
ni Sanremo). In tutte le Librerie e Webstore. In pronta consegna su Leucotea Store:
https://www.leucotea.it/store/product/il-Soldato-Dimenticato-1

Il giovane Rievocatore, 3° Reggimento Alpini Battaglione Exilles 
Samuele Bitella ritratto a Vernante il 2 gennaio 2023, apparte-
nente al Gruppo storico Reali Carabinieri del Podgora.
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Sabato 7 gennaio, nell’oratorio della par-
rocchia di San Giuseppe Artigiano, si è te-
nuto il pranzo conviviale organizzato dal 
Comitato Quartiere Straccis con gli Alpini 
di Gorizia, rivolto all’intera comunità e 
in particolare alle persone sole. Nel cor-
so degli anni    il Comitato ha di volta in 
volta ideato un’iniziativa   nel periodo di 
Natale destinata allo scambio degli augu-
ri  nel segno della solidarietà: questa volta 
la scelta è stata quella di iniziare l’anno 
con un’azione concreta che, rispondendo 
all’urgente bisogno di aggregazione ap-
parentemente sopito ma in realtà enorme, 
rendesse visibile una comunità solidale 
fatta dal desiderio di stare insieme per co-
noscersi, riconoscersi e donarsi reciproca-
mente un po’ di leggerezza.
L’invito ha raccolto l’adesione di 80 per-
sone che, in un clima di festosa collabora-
zione, hanno potuto apprezzare il pranzo 
cucinato a regola d’arte dagli Alpini di 
Gorizia e servito ai tavoli apparecchiati e 
decorati con cura.
Al pranzo è seguito l’intrattenimento 
musicale fornito da una brillante fisar-
monicista e da due giovani alla chitarra, 
cosicchè ai canti della tradizione si sono 
alternate musiche contemporanee e un 
pensiero rivolto alle ragazze iraniane, pri-
vate della libertà - anche di cantare -.
L’ingresso di una Befana tardiva ma an-
cora in forma, ha segnato l’avvio dei doni 
elargiti dalla generosa visitatrice anche 
durante la tombola ricca di premi e scan-
dita dall’ineccepibile Smorfia del bandito-
re napoletano doc.
Un successo pieno, dunque, reso evidente 
dal clima gioioso da tutti percepito, e sug-
gellato, come è stato rimarcato durante la 
giornata, dalla soddisfazione di aver incon-
sapevolmente raccolto, con questa iniziati-
va, l’invito di Papa Francesco in occasione 
della giornata mondiale della pace 2023, 
“a rimettere al centro la parola  insieme, 
perché è nella fraternità e nella solidarie-
tà che costruiamo la pace, garantiamo la 
giustizia, superiamo gli eventi più dolorosi. 
Perché nessuno si salva da solo”.
E un successo reso possibile dalla parteci-
pazione e dal sostegno degli Alpini di Go-
rizia e di Pro Loco, Supermercato Famila, 
Osteria Podversic “Ronko Bjenic”, Apicol-

tura “Parco dei Principi”, MAMM Panette-
ria/Focacceria nonchè, naturalmente, del-
la Parrocchia che ha ospitato l’iniziativa.

Camilla Soffiati

SCAMBIAMOCI GLI AUGURI
Pranzo conviviale a Straccis per inaugurare un nuovo anno di incontri
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PREMIO  
SAN MARCO 2022

Il 2022 è stato nuovamente un anno denso 
di impegni e di soddisfazioni per il Grup-
po Alpini “Gastone Bregant” di Mossa, che 
nella stagione precedente aveva festeggiato 
con grande entusiasmo e partecipazione il 
proprio venticinquesimo di fondazione. 
Nella giornata del 25 aprile, in occasio-
ne della solennità di San Marco, presso 
il Santuario del Preval, alla presenza del-
le autorità religiose e civili nonché della 
comunità paesana e delle genti del Col-
lio e del Brda, il Gruppo ha ricevuto del 
sindaco Emanuela Russian l’omonimo 
riconoscimento, che il Comune riserva 
a una persona o realtà del paese che si è 
distinta nell’azione sociale e solidaristica. 
“Per il loro encomiabile impegno e servi-
zio a favore del bene della nostra comu-
nità mossese e non solo, consegno, con 
estremo piacere, il Premio San Marco al 
nostro Gruppo Alpini” ha dichiarato il pri-
mo cittadino ribadendo così l’importante 
legame che il Gruppo ha saputo costruire 
con la collettività.

IN PRIMA LINEA  
PER AIUTARE GLI ALTRI

Il saper mettere a disposizione del pros-
simo i valori dell’alpinità quali la gene-
rosità, il volontariato e la solidarietà, ha 
portato il Gruppo ad aderire a diverse 
iniziative, come l’ormai decennale pre-
senza al fianco dei volontari della locale 
sezione dell’Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla per le raccolte fondi di carattere 
nazionale a favore della ricerca. Sabato 
15 ottobre 2022 il Gruppo ha partecipato, 
coinvolgendo poi la comunità paesana, 
alla seconda edizione della staffetta a pas-
so libero, 6×1ora e 4x800m ragazze e ra-
gazzi, denominata “Insieme, di Comune 
in Comune” per la prevenzione del tumore 
al seno, il cui ricavato è stato poi devoluto 
alla fisioterapia dell’Ospedale di Gorizia 
per l’acquisto di materiale per la cura dei 
pazienti oncologici. Quest’attività a favore 
del prossimo si è conclusa con l’interven-
to all’edizione “Staffetta Telethon Udine 
24x1ora” con il fine di raccoglie fondi 
per la Fondazione Telethon occupata nel-
la cura e ricerca delle malattie genetiche 
rare, che è stata corsa dal 3 al 4 dicembre 
a Udine, finalmente, in “presenza”.

IL NOSTRO  
“CAMPO BASE”

Con gli amici del Gruppo Alpini di San 
Giorgio di Nogaro.

CENA ALPINA

Per concludere un altro anno distinto dall’impegno verso il Corpo Alpino, il proprio 
paese, la comunità e il prossimo, il Gruppo Alpini di Mossa si è riunito per ringraziare e 
ricordare i compagni andati avanti nonché per passare un momento convivile assieme 
alle proprie famiglie. W l’Italia, W gli Alpini e W il Gruppo di Mossa!                Elisa Tofful

GRUPPO DI MOSSA

NOTIZIE DAL GRUPPO
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È stato eletto per acclamazione nel corso dell’assemblea ordina-
ria del gruppo, tenutasi nella sede di piazza Municipio a Mariano 
del Friuli, alla presenza di numerosi soci alpini e aggregati, del 
sindaco alpino Luca Sartori e del presidente sezionale dell’ANA 
Paolo Verdoliva, che ha presieduto l’assise.
Stefano Donda subentra a Federico Silvestri che ha concluso il pro-
prio mandato triennale alla guida del gruppo “Bruno Virgulin”.
L’assemblea si è aperta con la relazione morale di Federico Silvestri 
che ha illustrato l’attività svolta nel corso del 2022 che ha visto il 
gruppo partecipare a numerose iniziative, che testimoniano la vita-
lità associativa dei venticinque soci alpini e dei dieci soci aggregati.
Nel suo indirizzo saluto dopo l’elezione, Stefano Donda ha bre-
vemente ripercorso la ormai trentennale storia del gruppo, del 
quale è socio fondatore, ricordando in particolare due suoi illustri 
predecessori Danilo Benetti e Mauro Morsan, ha infine ringrazia-
to Federico Silvestri per l’importante lavoro svolto in questi anni 
difficili segnati dalla pandemia ed ha terminato il proprio inter-
vento, riaffermando l’impegno degli alpini del gruppo di Mariano 
e Corona a favore della comunità locale.
L’assemblea si è conclusa con gli interventi del sindaco Luca Sar-
tori e del presidente sezionale Paolo Verdoliva. Il primo ha colto 
l’occasione per ringraziare gli alpini per la presenza costante nel-
le iniziative sociali del Comune auspicando che, anche in futuro, 
la collaborazione tra l’ente locale e l’associazione alpini sia sem-
pre fattiva, il secondo in particolare ha ricordato i futuri impegni 
associativi, tra i quali spiccano l’adunata nazionale che si terrà a 
maggio a Udine e le celebrazioni per il centenario di fondazione 
della sezione alpini di Gorizia che si terranno ad ottobre.
Il presidente Verdoliva ha espresso infine il suo apprezzamento 
per il lavoro svolto dal capo gruppo uscente Federico Silvestri e 
allo stesso tempo ha augurato a Stefano Donda e agli alpini del 
gruppo un buon lavoro in vista dei futuri impegni associativi.

Al termine dell’assemblea, all’insegna della migliore tradizione 
degli alpini, vi è stato un momento conviviale tra i partecipanti.

Alberto Tofful

GRUPPO DI MARIANO DEL FRIULI

STEFANO DONDA È IL NUOVO CAPO GRUPPO

Carissimi Soci Alpini, Amici ed Aggregati, è iniziato il Tesseramento anno 2023. 
Essere iscritti all’Associazione Nazionale Alpini non è un semplice atto formale, 
ma una libera scelta che ci porta a condividerne l’appartenenza e a testimonia-
re concretamente valori come solidarietà e amicizia, Valori che non sono pa-
trimonio solo degli Alpini, ma di chiunque ne condivida le finalità associative.

La quota associativa è stata fissata in Euro 25,00 che si potrà versare presso:

4La Segretaria del Gruppo nelle serate del secondo  
e ultimo Giovedì del mese dalle ore 21.00

4Al mattino presso il distributore AGIP  
in via Duca d’Aosta (Roberto) 

4Tramite Bonifico Bancario Gruppo Alpini Gorizia  
IBAN IT82 K086 2212 4030 0800 0000 370   

Causale: Tesseramento 2023 e nominativo socio

CONTIAMO SU DI VOI. GRAZIE!

GRUPPO DI GORIZIA 

TESSERAMENTO ANNO 2023
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Enzo Cainero, manager friulano, 
uomo di sport a 360 gradi, amico 
della Sezione ANA di Gorizia, è 
“andato avanti”. 
Un grande uomo di sport, non solo un 
grande friulano. 
Innamorato della sua terra, dal calcio 
al ciclismo, Enzo Cainero ha portato 
il Friuli Venezia Giulia al centro del 
mondo sportivo internazionale. Lo 
sport italiano e il ciclismo piangono 
la sua morte a 78 anni all’ospedale 
di Udine: Cainero non è più riuscito 
a riprendersi dall’ischemia cerebrale 
accusata a ottobre. Commercialista, 
è stato il braccio destro di Maurizio 
Zamparini nell’avventura con il 
Venezia calcio e con l’Udinese, ed 
è stato manager anche del basket 
udinese. 
Poi la bicicletta è diventata la sua 
ragione di vita e con le sue idee la regione Friuli Venezia Giulia 
si è potuta sedere al tavolo del grande ciclismo. Era il promoter di 
tutte le tappe del Giro, ma la sua grandissima invenzione è stato lo 
Zoncolan, la montagna carnica che dal 2003 ha rivoluzionato la 
storia del Giro d’Italia e del cicloturismo regionale. 

Lui, ufficiale degli alpini nella Julia, 
era orgogliosissimo della sua creatura. 
Così come lo univa una profondissima 
amicizia con l’allenatore di calcio 
Edy Reja, goriziano, e con Mauro 
Vegni, direttore del Giro.
Tra le tappe del Giro ricordiamo il 
grande arrivo finale della corsa rosa a 
Trieste nel 2014, o negli ultimi anni 
l’apertura verso la Slovenia, la tappa 
di Gorizia con il Collio Sloveno nel 
2021, la valorizzazione delle Valli del 
Natisone e della zona di Cividale del 
Friuli, il mare con Grado e Marano 
Lagunare. 
Cainero non ha potuto vedere l’ultimo 
suo capolavoro, la cronoscalata da 
Tarvisio al Monte Lussari, tappa 
decisiva del Giro sabato 27 maggio 
prossimo, sulla quale aveva investito 
le ultime energie. 

Il traguardo sarà in cima al Santuario al quale, come ogni 
friulano, lui era devotissimo. Mandi, Enzo.

(dal web, La Gazzetta dello Sport)

«Beppe Viola dice che sono 
l’uomo più buono del 
mondo? Detta da Beppe è 
una frase che mi lusinga. 
Ma non è questione di 
bontà, sono solo un uomo 
tranquillo che cerca di 
rispettare gli altri.
A Milano, chi voleva incon-
trarmi doveva cercarmi al 
bar sotto casa? I bar erano 
due. Frequentati da una 
congrega di calciatori, al-
lenatori, giocatori di scopa e tresette. Cene 
da Londonio dove si faceva il calciomerca-
to. Con Trapattoni, Radice, Bellugi. Carte 
e liti furibonde. Fumavo lì perché in casa 
c’era la Tigre  (la moglie ndr) con le sue 
reprimende. Ho fumato sino a sette anni 
fa. Mi spiace non aver smesso prima. Ogni 
volta che incrocio Boninsegna ripete: mi 
hai affumicato durante le telecronache…
Rapporti speciali? Strinsi un rapporto con 

Viola, poi Gianni Brera, 
sempre gentile. Nando 
Martellini? Un gentiluo-
mo. Mi accolse da signore. 
Anche perché non pensavo 
affatto di poter seguire le 
sue orme. Incontravo spes-
so anche Nicolò Carosio. 
Diceva, con quel suo tono 
stentoreo: “anche se sfor-
tunatamente fossi astemio, 
fatti sempre vedere con 
un whisky in mano: così, 

quando pronuncerai qualche stupidaggi-
ne, potranno dire che avevi bevuto…”.
Con i colleghi si stava bene, sempre insie-
me. Mi pare che questo sia un po’ sparito. 
Anche con i campioni si metteva in comu-
ne molto, ora è impossibile. 
Troppi filtri, rapporti personali quasi inesi-
stenti. È uno specchio di questo tempo…
Da telespettatore oggi chi mi piace ascol-
tare? Mi pare ci sia una eccessiva presenza 

di parole. Venivamo accusati di parlare 
troppo quando la telecronaca era fatta da 
una sola persona, oggi sono coinvolti tre 
o quattro cronisti. E qualche volta ho la 
sensazione che la televisione racconti se 
stessa più della partita…».

[Bruno Pizzul - Corriere della sera]

Oggi sono 85 candeline  
per colui che ci ha  

accompagnato per decenni  
con la sua voce compiacente,  
con le sue telecronache chiare,  

semplici, impeccabili.  
Zero ego, zero esaltazione,  

tanta professionalità.
No, cronisti come Bruno Pizzul  

non ne fanno più.

BUON COMPLEANNO BRUNO

MANDI ENZO. CI MANCHERAI.
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In questa straordinaria Fotografia, 
un pezzo di Artiglieria, Cannone da 
149/35 Mod. 1901, trainato in una 
strada completamente innevata sul 
Fronte Italiano durante la Grande 
Guerra.
Il cannone da 149/35 Mod. 1901 fu 
utilizzato dal Regio Esercito e rap-
presentò uno dei primi esemplari in 
acciaio di fabbricazione italiana (in 
quanto prodotto nei cantieri della so-
cietà Armstrong a Pozzuoli).
Denominato al momento dell’ado-
zione “cannone da 149A” prima della Grande Guerra, venne uti-
lizzato sia su affusto da assedio mobile che in installazioni fisse 
in torretta corazzata. Per queste ultime venne realizzata una ver-
sione su affusto a deformazione chiamata 149/35 A. (Armstrong).
Il primo prototipo, realizzato da Arsenale Regio Esercito di Torino 
(ARET), venne presentato nel 1896 e nel 1899 si ebbero le prime 
prove a fuoco con una batteria sperimentale. Alla sua omologa-
zione nel 1901, il cannone, allora denominato 149A risultava già 
vecchio: dopo ogni sparo, i serventi dovevano rimettere in posizio-
ne a mano le 8 tonnellate dell’artiglieria in posizione di tiro, con 
la conseguente ripetizione di tutte le operazioni di puntamento, 
peraltro complicate dal fatto che l’affusto era a coda unica e 
quindi privo di congegni per la regolazione in direzione (ovvero: 
per modificare il tiro nel settore orizzontale, occorreva spostare 
tutto il complesso). Inutile dire che questo grave inconveniente 
riduceva notevolmente la cadenza di tiro: su terreno liscio, poteva 
retrocedere anche di diversi metri; annullare completamente il 
rinculo poteva essere però dannoso, in quanto avrebbe causato un 
elevatissimo tormento degli orecchioni, di tutto l’affusto e della 
vite d’alzo, rovinando quindi irreparabilmente tutto il sostegno. 
Si potevano solamente piazzare un pancone alla base della coda 
e robusti cunei di legno dietro alle ruote che, opportunamente 
puntellati, riportavano il pezzo nella posizione originaria.
Balisticamente, però, fu un ottimo pezzo, apprezzato soprattutto 
per la potenza di fuoco e la precisione, meno per la gittata (meno 
di 18 km), quando i pari calibro stranieri, quasi tutti su affusto a 
deformazione, sparavano ad almeno 19–20 km.
Ben presto i comandi militari italiani si resero conto delle gravi 
limitazioni conseguenti all’adozione dell’affusto rigido, per cui 
avviarono degli studi, in collaborazione con le acciaierie tedesche 
Krupp, per l’adozione di una culla e di un sistema rinculante per 
la sola canna: ciò avvenne nel 1911, e nel marzo 1915 erano stati 
approvati i progetti definitivi, ma l’entrata in guerra del Regno 
d’Italia contro gli Imperi centrali provocò la cancellazione degli 
ordini per i nuovi pezzi.
Da alcune fotografie e da un documentario dell’Istituto Luce 
sembra che alcuni pezzi da 149/35 A. con freni idraulici (del tipo 

che armava i forti) siano stati adat-
tati per essere incavalcati su affusti 
a ginocchiello molto basso; in effet-
ti da molti forti, come quello dello 
Chaberton, e postazioni, vista la loro 
inutilità (ad esempio perché posti 
al confine francese) furono ritirati 
cannoni e mitragliatrici e non è da 
escludere che sistemazioni campali 
siano state effettuate per reimpiegare 
queste armi.
Il Regio Esercito affrontò così tutta 
la Grande Guerra con il pezzo “vec-

chio”, anzi riavviandone nel 1917 la produzione, semplice ed eco-
nomica rispetto a quella di pezzi di nuova conduzione. Nel 1918 il 
Regio Esercito aveva così a disposizione 598 pezzi.
Il cannone da 149/35 fu ampiamente utilizzato durante tutta la 
Grande Guerra; ne furono perduti molti pezzi durante la ritirata 
da Caporetto, ma i vuoti furono ricolmati entro la battaglia di 
Vittorio Veneto.
Per facilitare il traino e per contenere il rinculo, negli anni pre-
cedenti alla guerra sui battistrada delle ruote vennero installate 
le “rotaie a cingolo” brevettate dal capitano italiano Crispino Bo-
nagente. Visibili in quasi tutte le fotografie di pezzi d’artiglieria di 
molte nazioni coinvolte nella Grande Guerra, i cingoli “Bonagen-
te” erano formati da 12 piastre rettangolari unite da 12 elementi 
su ogni ruota, che allargavano il piano d’appoggio delle ruote 
permettendo il transito su terreni soffici e cedevoli e soprattutto 
rendendo superfluo l’impiego delle pesanti piattaforme di legno 
(dette paioli, sulle quali venivano messe in batteria le artiglie-
rie d’assedio. Altre dotazioni erano i cunei ed il pancone. I cunei 
erano due piani inclinati, più grandi di quelli usati con la piat-
taforma, che venivano posizionati circa un metro e mezzo dietro 
alle ruote. Al momento dello sparo il cannone rinculava sui due 
cunei, che grazie al suo peso ne frenavano la corsa, esaurita la 
quale il cannone per gravità tornava nella posizione di partenza. 
Il pancone era una sorta di slitta in legno e metallo posizionata 
sotto alla coda dell’affusto; esso accompagnava la coda nel rincu-
lo evitando, di concerto con i cunei, il disallineamento del pezzo; 
contemporaneamente, per attrito, ne frenava la corsa retrograda.
Il traino meccanico (tramite trattrice Pavesi-Tolotti Tipo B o 
Breda TP32) era effettuato tramite un avantreno, previo arre-
tramento della canna sulle orecchioniere “di via” situate sulla 
coda dell’affusto, in modo da spostare indietro il baricentro, tra 
l’assale dell’affusto e quella dell’avantreno. Sui percorsi lunghi 
era eseguito scomponendo il pezzo e caricando la canna su un 
rimorchio trainato da trattrice e l’affusto su un altro rimorchio 
trainato da autocarro.

PER NON DIMENTICARE

Prima Guerra Mondiale. Uomini, Soldati, Eroi.

ARTIGLIERIA

Si ringrazia Pierangelo Botto per la preziosa collaborazione
(Foto non presente all›interno del libro)

IL SOLDATO DIMENTICATO. La storia di Giovanni Battista Faraldi (Leucotea Edizio-
ni Sanremo). In tutte le Librerie e Webstore. In pronta consegna su Leucotea Store:
https://www.leucotea.it/store/product/il-Soldato-Dimenticato-1
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“Nessuno che non li abbia conosciuti, può spiegare chi sono gli alpini.
Hanno qualcosa che non si afferra, qualcosa di vagamente angelico nel loro modo di essere,  
tanto semplice eppure tanto complesso.
A pelle a contatto emanano bontà, eppure sono taciturni e spesso anche sgradevoli  
nel sentire quei loro dialetti spigolosi e infarciti di blasfeme imprecazioni.
Non è facile avvicinarli, e nemmeno comprenderli.
Per loro le parole non contano nulla, ma un’azione ed una idea può valere più delle loro vite.
Ricordo loro, negli anni di Verona, bestemmiar e maledire la “naja” e la caserma  
eppure quegli stessi li ho visti andare in libera uscita ed essere riportati in caserma dai carabinieri 
per aver menato le mani coi socialisti che insultavano loro ed il reggimento.
Li ho visto tirare le “ostie” al giovane capitano interventista e volontario  
arrivato al reggimento e poi di pattuglia imboscarlo in una buca dicendo:  
“stia giù, signor capitano. È troppo presto per morire”.
Li ho visti maledire la patria, e maledire la guerra, eppoi lassù sull’Ortigara  
uscire all’assalto già feriti due o tre volte, andare incontro ad un destino certo  
perché “se ci va il battaglione, ci vado anche io”.
Sono questo e cento altre cose ancora che non riesco a spiegare.
Non si può spiegare un alpino, li si osservasse cento anni potrebbero ancora stupirci.
Quel che si può fare è osservarli e sperare che ci siano per sempre,  
nel bene e nel male a vegliare su questo paese.”

Card. Giulio Bevilacqua
L’angelo dell’Ortigara
Tenente Cappellano di complemento, 6 reggimento alpini

Saranno anche cambiati i tempi ma la società moderna  
deve fare una riflessione profonda sul puntare i fari sui 
“possibili comportamenti degli Alpini”!!!
Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

CHI SONO GLI ALPINI
Da uno scritto del Cardinale Giulio Bevilacqua di 100 anni fa

Per non 
dimenticare…
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Gruppo di Gorizia
La Famiglia Veronese devolve Euro 80,00 per le attività della Prote-
zione Civile Sezionale in memoria di Maria Pussig, mamma di Ca-
nola Maurizio e nonna di Canola Valentino.

Gruppo di Lucinico
Affettuosi ringraziamenti alla nostra socia Miriam Ipavez e a tutta la 
famiglia per l’importante elargizione donata al gruppo per le proprie 
attività in ricordo dell’indimenticabile “Pepi’’.
Il gruppo ringrazia sentitamente il socio Alpino Tullio Peressini e fa-
miglia per l’importante elargizione donata al Gruppo per le proprie 
attività istituzionali.

ELARGIZIONI

Gruppo di Monfalcone
Nello scorso mese di ottobre il socio Valter Spessot ha festeggiato le 
nozze di diamante con la moglie Ida. Congratulazioni agli sposi da 
parte del gruppo che ringrazia anche per la donazione di € 50.
Il gruppo di Monfalcone vuole partecipare al raggiungimento 
dell’importante traguardo che il socio, nonché ex capogruppo, Aldo 
Fontana assieme a Tiziana lo scorso 25 febbraio hanno festeggiato. Le 
più sentite congratulazioni per i vostri primi 50 anni di matrimonio.

Gruppo di Ronchi dei Legionari
L’Alpino Roberto Franchini del Gruppo di Ronchi dei Legionari è 
“passato di grado” con la nascita di Leonardo: lui e la moglie Tizia-
na sono diventati nonni. Felicitazioni e tanti auguri alla mamma 
Francesca e al papà Lorenzo. Leonardo è nato il 26 gennaio: data im-
portante da festeggiare al suono di “trentatre” per l’Alpino Roberto!

Gruppo di Romans d’Isonzo
Felicitazioni all’Alpino Flavio Gardenal  
e alla mamma Cristina per la nascita di Joey.
Felicitazioni all’Amico Thomas Franco  
e alla mamma Linda per la nascita di Alessio.
Felicitazioni all’Alpino Alessandro Milocco  
e alla mamma Giulia per la nascita di Giacomo.
Da tutto il Gruppo A.N.A. “Aldo BARNABA” gli Auguri più sinceri.

Gruppo di Gorizia
Il 17 febbraio è mancata Maria Pussig, mamma nonna e zia di Alpi-
ni. Condoglianze ai figli Canola Maurizio e Paolo e ai famigliari tutti 
dal Gruppo Alpini di Gorizia.

Gruppo di Monfalcone
Il Gruppo di Monfalcone comunica che lo scorso novembre è “an-
dato avanti” il socio Luciano Borsatti. Ai famigliari si inviano le più 
sentite condoglianze.

Gruppo di Cormons
È Andato Avanti il nostro socio Alpino Sergio Sgubin. Quasi mai pre-
sente alle varie cerimonie, ma sempre presente quando serviva il suo 
aiuto. Fondamentale è stato il suo contributo per la costruzione della 
Sede, così come il nostro Alzabandiera che ha voluto realizzare per-
sonalmente. Ed importante e fondamentale anche il suo aiuto per 
la costruzione della Anconetta dedicata a Santa Barbara sul Monte 
Quarin. E sul Monte Quarin per moltissimi anni è stato l’anima so-
nora della nostra festa assieme al gruppo degli Allegri. Da grande 
appassionato di musica è stato anche uno degli artefici della rifon-
dazione della Banda Città di Cormòns e con la Banda ha partecipato 
a moltissime Adunate durante le quali con orgoglio sostituiva il cap-
pello della banda con il Cappello Alpino. Mandi Sergio, siamo sicuri 
che anche dal Paradiso di Cantore, quando avremo bisogno, troverai 
il modo di aiutarci.

Gruppo di Ronchi dei Legionari
Ha posato a terra lo zaino l’Alpino Giuliano De Piante, fratello del 
nostro socio Gianpaolo. A lui e a tutti i famigliari le più sentite con-
doglianze da tutti i componenti del Gruppo di Ronchi dei Legionari.

Gruppo di Gradisca d’Isonzo
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Giuseppe Viotto (Bepi), auten-
tica istituzione del commercio cittadino e pilastro dell’associazioni-
smo, suocero del nostro Vice Capogruppo Alpino Lorenzo Montico. Gli 
associati del Gruppo di Gradisca partecipano al lutto di Lorenzo, della 
sua signora e dei parenti tutti.

Gruppo di Fossalon di Grado
È mancato all’affetto dei suoi cari Basso Bruno Riccardo, fratello 
del nostro Socio Alpino Mario Basso e zio del nostro Amico degli 
Alpini Antonio Bonano. A loro ed alle loro famiglie le più sentite 
condoglianze da parte del Gruppo Alpini di Fossalon di Grado.

Gruppo di Lucinico
Il Gruppo Alpini di Lucinico porge le più sentite condoglianze 
all’Alpino Lorenzo Bressan e a tutta la sua famiglia per la recente 
scomparsa improvvisa della madre Bevilacqua Rosalia.

Gruppo di Mossa
È mancata all’affetto dei suoi cari la signora Fernanda Bon ved. Pel-
lizzon, madre del nostro socio Alpino Claudio. A lui e ai suoi fratelli, 
nonché a tutti i familiari l’abbraccio di tutti i componenti del Gruppo.
È andato avanti il nostro Socio Alpino Mario Bevilacqua. Alla moglie 
Angiolina, alle figlie Rosalba e Antonella, unitamente a tutti i parenti 
il nostro sentito cordoglio in questo momento. Mandi Mario.

NOTIZIE LIETENOTIZIE TRISTI
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SOTTO
IL CASTELLO

SEZIONE ALPINI 
GORIZIA

Buona 
Pasqua…

… di Speranza e Solidarietà a tutti gli Alpini, 
Amici, Aggregati, alle vostre famiglie  
ed agli Alpini in armi e famigliari.
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